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Temi trattati

Ø Principi base nella gestione dei prodotti chimici

Ø Indicazioni pratiche nel loro impiego 

Ø Conoscenza delle caratteristiche dei prodotti per una adeguata
valutazione del rischio

Ø Esempi operativi pratici per la prevenzione e protezione nella
normale operatività e in emergenza



Principi base per la gestione ed utilizzo di 
prodotti e preparati chimici in ambito lavorativo
Misure «STOP» da considerare nella gestione dei prodotti chimici:

à Sostituzione delle sostanze pericolose per la salute con sostanze meno
dannose

à Tecniche (protezione collettiva) per raccogliere/contenere, delimitare, 
allontanare gas, vapori, polveri pericolose

à Organizzazione, come ad es. ridurre al minimo i tempi di esposizione, li-
mitare l’accesso alle aree dove si utilizzano, ecc.

à Protezione del personale (protezione individuale), come definire i disposi-
tivi di protezione personale (DPI) (1)

(1) «DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o
sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di
protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del
Lavoro» (da D.Lgs. 81/08, art. 75)



Differenti pericoli dei prodotti chimici

Pericoli chimico-fisici

Pericoli per la salute

Pericoli per l’ambiente

(e relative Frasi H2xx)

(e relative Frasi H3xx)

(e relative Frasi H4xx)



La gestione delle sostanze pericolose deve essere 
prevista per:

à Materie prime (confezionate / autobotte / serbatoio)
à Semilavorati
à Prodotti finiti (confezionati / autobotte / serbatoio) 
à Campionamento MP – SL – PF
à Attività di Laboratorio (CQ, R&S, …)
à Prodotti ausiliari di stabilimento (es. manutenzione, 

depuratore, pulizia impianti, ausiliari tecnologici, 
anticalcare, antincendio, …

à Rifiuti che contengono prodotti chimici



Indicazioni pratiche per la gestione ed utilizzo di 
prodotti e preparati chimici in ambito lavorativo

Mi informo sul prodotto

Mi proteggo in accordo alla Valutazione del Rischio
à Selezione dispositivi di protezione
à Formazione/informazione sull’impiego e 

gestione
à Utilizzo adeguato

Opero in sicurezza



Conoscenza dei prodotti in uso
àFacilità di consultazione delle SDS in qualsiasi momento

àVerifica e aggiornamento periodico delle SDS in uso, con registrazione

àFormazione/informazione continua per consentire agli operatori di poter
conoscere i prodotti, evidenziarne le caratteristiche, quali sono i pericoli e
saper adattare il comportamento, sia nella normale operatività che in caso
di emergenza

àFormazione/informazione mirata alle figure che hanno un ruolo guida:
datore di lavoro, RSPP, dirigenti, preposti, squadra di emergenza,
squadra di primo soccorso, …

à Coinvolgimento del Medico Competente sui prodotti utilizzati, i pericoli a
loro connessi, la definizione di protocolli di intervento mirati, in caso di
contatto/inalazione/ingestione, in particolare per prodotti che richiedono
specifiche precauzioni (primo soccorso, effetti su organi bersaglio,
necessità di antidoti o farmaci specifici, …)



Disporre di procedure interne che regolamentano la 
manipolazione delle sostanze pericolose

ü Nome della sostanza
ü Classificazione di pericolosità / simboli / pericoli 
ü Modalità di impiego / precauzioni particolari da evidenziare
ü Misure protettive / DPI che devono essere impiegati
ü Misure in caso di rilascio accidentale
ü Misure di primo soccorso in caso di contatto / inalazione / ingestione
ü Modalità di raccolta ed eliminazione

à Queste informazioni sono facilmente disponibili? 
à Chiaramente comprensibili?
à Tutti i dispositivi prontamente utilizzabili?
à Tutti i contenitori in uso, le tubazioni, i serbatoi, riportano

l’indicazione del prodotto contenuto e la classificazione di
pericolosità?



Principi di igiene industriale: valutazione dei rischi 
sul posto di lavoro

Definizione del pericolo

Valutazione del 
rischio

Controllo: gestione 
del rischio e misure

operative

Verifiche e 
miglioramento 

continuo



Mi informo per conoscere le caratteristiche del 
prodotto: «conoscere e saper leggere» la SDS (pag. 1/3)

Indicazione di pericolo:
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H302 Nocivo se ingerito.
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Consigli di prudenza (prevenzione):
P280 Proteggere gli occhi/proteggere il viso.
P273 Non disperdere nell’ambiente.
P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso.
P264 Lavare accuratamente con acqua abbondante e sapone dopo l’uso.

Consigli di prudenza (reazione):
P305 + P351 + P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente
per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole
farlo. Continuare a sciacquare.
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico.
P330 Sciacquare la bocca.

Consigli di prudenza (smaltimento):
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in punti di raccolta per rifiuti pericolosi o speciali.



SEZIONE 3: Composizione/Informazioni sugli ingredienti
3.1. Sostanze

SEZIONE 4: Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di pronto soccorso

SEZIONE 8: Controllo dell'esposizione/Protezione 
individuale
8.1. Parametri di controllo
Componenti con valori limite da rispettare sul posto di lavoro

Mi informo per conoscere le caratteristiche del 
prodotto: «conoscere e saper leggere» la SDS (pag. 2/3)



Mi informo per conoscere le caratteristiche del 

prodotto: punto 9 della SDS (pag. 3/3)

SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche 

fondamentali

Stato fisico: liquido
……..
Punto d'ebollizione: > 250 °C

Punto di infiammabilità: circa 56 °C (DIN ISO 2592)

Velocità di evaporazione:….

Infiammabilità: ….

Limiti inferiore di esplosione: …

Limiti superiore di esplosione: …
Solubilità in acqua: solubile

Solubilità (qualitativa) Solvente/i: etanolo solubile
Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua (log Kow):

Le caratteristiche chimico-fisiche aiutano a conoscere i pericoli, i relativi rischi, 
aiutano a comprendere come operare, proteggersi, intervenire….



Elenchi dei prodotti utilizzati in differenti aree

1 aaa xxx granulare - 01/06/2018
H373
H412

Può provocare danni agli organismi interni per prolungata 
e ripetutaesposizione
Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 
durata

n.a. -

2 bbb xxx liquido - 06/07/2015

H335
H315
H319
H317
H411

Può irritare le vie respiratorie
Provoca irritazione cutanea
Provoca grave irritazione oculare
Può provocare una reazione allergica cutanea
Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 
durata

n.a. -

Luogo StoccaggioDescrizione Data MSDSVers.Aspetto fisico Pittogrammi TLVPunto infiammabilità 
(°C)Classi di pericoloIndicazioni di 

pericolo

Nome prodotto Attività di travaso prevista DPI specifici Punti Inf. LEL (%) Data SDS Simbolo Pittogrammi Indicazioni di 
pericolo TLV-TWA

Nota su componenti 
anche in piccola 
quantità e 
pericolosi/informazi
oni di sicurezza

Miscibilità con 
acqua Incompatibilità NOTE

Da fustino 10 litri a bottiglia da 1 litro n.a. n.a. 12.11.2014 C / N n.a. n.a. sì non indicate n.a.

Da fustino 10 litri a bottiglia da 1 litro n.a. n.a. 10.03.2014 C / N n.a. n.a. sì non indicate n.a.

Vantaggi: Visione completa dei prodotti in uso e delle loro caratteristiche

• Utile per la VdR specifica – formazione/informazione - monitoraggio degli ambienti 
di lavoro – preparazione procedure operative, scelta DPI, incompatibilità, …

• Creazione dell’estratto della scheda di sicurezza 
• Strumento per il Medico Competente per la definizione del protocollo sanitario 
• Messa a punto di specifiche indicazioni per il Primo Soccorso
• Utilizzabile per le verifiche in campo (uso DPI, modalità operative, precauzioni,…)

xxxxxx

xxxxxx

xxxxxx

xxxxxx



Indicazioni pratiche per indicazioni sulle protezioni prima 
dell’accesso in aree lavorative

In ogni area sono utili dei cartelli che indicano le specifiche necessità di
protezione



Indicazioni pratiche per l’uso DPI in aree lavorative



Indicazioni pratiche per la gestione ed utilizzo di 
prodotti e preparati chimici in ambito lavorativo



Aree Ex: verifica preventiva della conduttività delle 
calzature di sicurezza, prima dell’accesso in locali 
con infiammabili 



Protezione della salute nella manipolazione delle 
sostanze pericolose

Oltre alle schede, indicazioni, etichettature, garantire:

ü Docce e lavaocchi operativi, con flusso adeguato, controllate 
periodicamente, con registrazione dei controlli, valvole dell’acqua 
bloccate in posizione aperta, sempre prontamente accessibili

ü Cassette di primo soccorso accessibili/raggiungibili dai componenti la 
Squadra e controllate periodicamente

ü Pulizia e lavaggio DPI respiratori
ü Verifica del corretto utilizzo delle maschere e la tenuta sul viso
ü Guanti per la protezione chimica adeguati ai prodotti con i quali 

possono venire a contatto; verifica dell’eventuale permeazione
ü Separazione abbigliamento da lavoro dall’abbigliamento personale
ü Schede di primo soccorso specifiche per intervento su contatto con 

prodotti particolarmente pericolosi
ü Monitoraggio degli agenti pericolosi, confronto dei livelli trovati con i

limiti previsti. Se necessario, dare priorità ’ottimizzazione dei processi 
con misure tecniche 

à Queste indicazioni sono attuate? 



Fattori che influiscono sui rischi per la salute con
l’impiego di prodotti chimici

Esposizione
- Proprietà chimico-fisiche
- Tempo di esposizione
- Compiti svolti
- Modalità operative 
- Caratteristiche impiantistiche

Pericolo
- Proprietà tossicologiche
- Proprietà chimico-fisiche

Fattore umano
- Salute del lavoratore
- Caratteristiche del lavoratore
- Comportamento/conoscenze

Rischio 
per la 
salute



DPI previsti dal DVR specifico per mansione…



Tool Intranet BASF per la scelta dei guanti adatti a 
specifici prodotti



Consigli per una corretta gestione dei DPI in uso

Se la maschera viene impiegata per tempi 
brevi, può essere riutilizzata, ma vanno 
definiti i limiti di impiego massimo, oltre il 
quale deve essere eliminata, se il filtro
non si è nel frattempo esaurito

Modalità di conservazione dopo un utilizzo 
non continuativo: mantenere in un contenitore 
richiudibile

Modalità di conservazione dei 
guanti in uso: contenitori 
personali



Consigli per una corretta gestione delle maschere e 
dei filtri

Periodicamente igienizzate 
e conservate in sacchetti 
trasparenti sigillati

LOGO



Esempio di scheda in campo con indicazioni 
operative nell’impiego di una misura tecnica 



Gestione abbigliamento del personale e DPI 

DPI personali



Indicazioni pratiche per la gestione di emergenze 
che interessano prodotti chimici

Ø Sversamento durante travasi da imballi, carico/scarico autobotti

Ø Danneggiamento di imballi durante la movimentazione

Ø Rotture di impianti (flange, tubazioni, perdite durante manutenzioni…)

Ø Malfunzionamenti

Ø Reazioni anomale / indesiderate / dosaggi anomali / …



Estratto SDS per prodotto specifico o famiglia di 
prodotti: una pagina con informazioni di base 



Indicazioni pratiche per la prima gestione di 
un’emergenza

• Proteggersi con i DPI previsti come da «One Page» (estratto della SDS)
• Usare kit antisversamento nelle differenti aree: il contenuto può essere specifico,

in funzione della pericolosità di particolari prodotti nell’area
• Limitare lo sversamento, in funzione dello scenario:

a) perdite

à kit con maschera nelle aree con prodotti pericolosi per le vie respiratorie

à se imballato, trasferirlo su una vasca di contenimento 

à usare una pasta che blocca una perdita (se limitata come dimensioni)

à contenere con adsorbente il prodotto sversato



Kit antisversamento disponibili in vari punti, 
raggiungibili in brevissimo tempo



Indicazioni pratiche per la gestione emergenze: 
planimetrie con ubicazione dei presidi di emergenza



à da considerare

- classificazione
- Incompatibilità
- Possibili errori nella movimentazione à a terra, non su scaffali
- Posizionare in aree segregate o con scarsa movimentazione
- Facilità di intervento
- Formazione specifica alla squadra di emergenza per l’intervento mirato
- Schede di intervento specifiche
- Kit di primo intervento specifici per le caratteristiche del prodotto

Prevedere una procedura per la gestione dei
prodotti incompatibili



Gestione prodotti chimici nei punti di raccolta tempo
ranea: indicazioni dei DPI da utilizzare

Sacconi
mantenuti in 
posizione 

con specifico 
supporto



Gestione delle modifiche (Management of Change) 
che riguardano l’impiego di prodotti chimici

àPrevedere una procedura per la valutazione preventiva delle modifiche 
dei prodotti chimici in uso, modalità di reazione, comportamento 
termodinamico, impiantistico, impatto sull’operatività, VdR, DPI, misure di 
prevenzione, salute e sicurezza, SDS, limiti autorizzativi,  …

àUtile utilizzare una check list che elenchi tutti i necessari controlli 
preventivi che devono essere attuati, sulla base delle conoscenze

à Coinvolgimento preventivo di tutte le figure che hanno un ruolo:
ingegneria, EHS, RSPP, medico competente, produzione, acquisti, ….

à Piano di lavoro, responsabilità nell’attuazione, verifica finale,
conservazione documentazione



VdR chimico nei Permessi di lavoro 



Grazie dell’attenzione

BASF Italia S.p.A.  - Virginio Sarto


